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Il suono � arte
MARCO PETRONI [ teorico e critico del design ]

MARCO ENRICO GIACOMELLI  [ vicedirettore ]

Sound Art. Sound as a Medium of Art è un corposo volume 
curato da Peter Weibel. Si tratta di una raccolta di testi e imma-
gini che approfondiscono le tematiche e le opere esposte in occa-
sione della straordinaria mostra del 2012 allo ZKM di Karlsruhe 
curata dallo stesso Weibel in collaborazione con Julia Gerlach. 
Un'esaustiva testimonianza dell’importante ascesa del suono 
come medium privilegiato da molti artisti. Dall’intonarumori 
del futurista Luigi Russolo alle installazioni immersive di Chri-
stian Marclay, dal saggio introduttivo di Weibel a quelli di Ryo 
Ikeshiro e Atau Tanaka, Brandon LaBelle, László Moholy-Na-
gy, Daniel Muzyczuk, Tony Myatt, Irene Noy, Alexandra Sup-
per, Germano Celant, Achille Bonito Oliva e altri. Un viaggio 
che attraversa più di un secolo di arte che prende forma attra-
verso il suono. 

Sono sempre più numerose le pubblicazioni storiche e criti-
che che definiscono la sound art come un genere artistico a sé 
stante. Una storia e una genealogia che iniziano con il Futuri-
smo, passando per Dada e Fluxus, dai gorgogliatori di Russolo ai 
concerti di John Cage fino a Ryoji Ikeda. Un volume di appro-
fondimento che va oltre le divisioni disciplinari per tracciare 
l’evoluzione e il pieno potenziale del suono come mezzo d’arte. 

Il libro inizia con una vasta panoramica del curatore, il 
quale considera la storia del suono come arte multimediale e 
ibrida, dove il lavoro di artisti visivi, compositori, musicisti e 
architetti si muove sulla stessa lunghezza d’onda, ovvero sin-
tonizzare i suoni del tempo con il battito dell’arte più viva. È 
il rumore, un suono sconosciuto e disturbante, a dare avvio 
alla modernità dell’arte sonora. Il futurista Luigi Russolo pub-
blica il manifesto L’arte dei rumori nel 1913, elevando i suoni 
della città, il rumore urbano al livello dell’arte. Composito-
re, pittore, incisore, esoterista e studioso di filosofia orientale, 
Russolo è uno dei primi ad aver teorizzato e praticato il con-
cetto di noise music, sostenendo che la musica doveva essere 
composta prevalentemente di rumori e non di suoni armonici. 
La sua musica veniva eseguita con l’Intonarumori, apparecchio 
meccanico capace di sviluppare suoni disarmonici e avanguar-
distici che lui stesso aveva ideato e creato. Nell’aprile del 1914 
debutta al Teatro Dal Verme di Milano dirigendo il primo Gran 
concerto futurista per intonarumori, con un’orchestra composta 
di 18 intonarumori suddivisi in gorgogliatori, crepitatori, ulula-
tori, rombatori, scoppiatori, sibilatori, ronzatori, stropicciato-
ri. La rivoluzione è cominciata. A raccogliere il testimone sono 
i movimenti di neoavanguardia negli Anni Cinquanta e Sessan-
ta. Infatti, i rappresentanti della musique concrète e gli artisti 
del movimento Happening e Fluxus (da Yoko Ono a La Monte 
Young) estendono l’aspetto performativo del suono; al posto del-
la composizione entra in gioco la casualità, al posto della musi-
ca, il silenzio (John Cage, Silence, 1961), al posto di un’orchestra, 
il mare e al posto del musicista, un cavallo. Negli Anni Settan-
ta e Ottanta il rumore industriale influenzò anche la musica 
pop (Sonic Youth, The Art of Noise, Throbbing Gristle, Test 
Department). Intanto, il punk diviene la sintesi ribelle e politica 
del suono come spazio di libertà e di espressione artistica. 

I saggi raccolti nel volume restituiscono tutta questa com-
plessità dell’arte sonora esaminando esperimenti che parto-
no nell’antichità fino alla sound art basata sui big data e sulle 
dinamiche social. Si definisce un territorio di sperimentazione 
globale con riflessioni che descrivono il passato, il presente e il 
futuro della sound art in Germania, Giappone, Cina, Stati Uniti, 
Regno Unito, Russia, Canada, Turchia, Australia. 

Peter Weibel (ed.) – Sound Art 
Pagg. 744 – $ 65
MIT Press
mitpress.mit.edu

IL MONDO IN UN VOLTO

La biografia numero 28 dell’ormai 
celebre collana di Johan and Levi è 
dedicata ad Alberto Giacometti, svizzero 
dal nome italiano che visse i suoi migliori 
anni a Parigi. A firmarla è Catherine 
Grenier, fra le più titolate a farlo, 
visto che dal 2014 dirige la Fondation 
Giacometti nella capitale francese. “Gli 
occhi, ecco cosa mi interessa in questo 
momento. Si tratta soltanto di fare un 
occhio. […] Gli occhi sono l’altro, sono io 
che mi rifletto”.

Catherine Grenier 
Alberto Giacometti. 
Biografia
Pagg. 308, € 30
Johan & Levi
johanandlevi.com

SEMBRA UN ROMANZO

Ad arzigogolate traversìe sono state 
sottoposte opere d’ogni epoca e foggia 
negli ultimi secoli. Ci sono i furti 
clamorosi, dall’Urlo di Munch alla 
Monna Lisa di Leonardo, passando per 
la Natività di Caravaggio. Ma anche 
migliaia di transazioni meno clamorose, 
che rendono il contrabbando di opere 
d’arte il più proficuo dopo il commercio 
di armi, droga e tratta di esseri umani. 
Spiace sentirselo raccontare, ma così è.

Luca Nannipieri 
Capolavori rubati
Pagg. 176, € 19
Skira
skira.net

À LA GUERRE COMME 
À LA GUERRE

A Natale si è tutti più buoni e via dicendo. 
D’accordo. Ma L’arte della guerra di 
Sunzi (meglio noto come Sun Tsu) è un 
classico, e poi, se facessimo i pacifisti in 
letteratura, dovremmo mandare al rogo 
migliaia di pagine, a partire dall’Iliade. 
Comunque, questa è un’edizione 
piacevolissima, in forma di graphic novel 
illustrata da Pete Katz e adattata come se 
fossero gli insegnamenti di un maestro a 
un giovane allievo.

Sunzi & Pete Katz
L’arte della guerra
Pagg. 128, € 15,90
L’ippocampo
ippocampoedizioni.it

DUCHAMP DEFINITIVO

Non solo definitivo, pure monumentale. 
Oltre 600 pagine frutto di un lavoro 
decennale, per la penna di uno dei più 
lucidi filosofi che abbiamo in questo 
Paese, ovvero Marco Senaldi. Non 
per niente abbiamo fortissimamente 
voluto, sin dall’inizio, che chiudesse 
ogni numero di questo giornale. Ne 
riparleremo, ben più approfonditamente. 
Intanto leggete, regalate, studiate la 
monografia su Marcel Duchamp.

Marco Senaldi 
Duchamp. 
La scienza dell’arte
Pagg. 630, € 30
Meltemi
meltemieditore.it


